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Domenica delle Palme
Un puledro su cui non era ancora salito nessuno

Un dettaglio nel Vangelo che accompagna
l’ingresso di Gesù a Gerusalemme, che è insieme
il nostro ingresso nella Settimana Santa, ci ricor-
da che sul puledro scelto da Gesù “non era ancora
salito nessuno”.

Nessun  uomo,  mai,  avrebbe  potuto  prima di
Lui caricarsi del peso dei nostri peccati e offrire
volontariamente la sua vita per noi. Gesù solo può
cavalcare quel puledro che lo porterà sulla Croce,
per “svuotare se stesso” come il vaso che, con
scandalo di alcuni, viene rotto per profumarlo
prima della sua sepoltura. L’identità del Figlio di
Dio è fissata da Isaia, che ricorda come Dio dona
la forza a chi desidera chiamare, una chiamata a
cui non viene però risparmiata la sofferenza: que-

sto, se è vero prima di tutto per Gesù, lo è anche per tutti coloro che lo stesso Signore chiama a seguirlo.
Aspettatevi, sembra dire Gesù, di essere traditi nell’ombra, dopo essere stati acclamati a gran voce. Ma
aspettatevi anche di essere voi stessi i miei traditori. La narrazione della Passione, nella sua integralità, ci
permette di rivivere il significato del discepolato, mettendoci in un’ottica di verità su noi stessi: chi segue
Gesù è sempre esposto al peccato, al tradimento del suo stesso Signore. Non possiamo illuderci di poter
salire su quel puledro al posto del Signore Gesù, perché solo Lui può redimerci dalle nostre miserie con la
povertà della Croce. Tra le gioie e i dolori che la vita ci presenta, la strada che Gesù ci mostra è quella
dell’abbassamento, dell’umiltà nel portare la nostra croce quotidiana, senza pubblicizzarla davanti al
mondo e senza pensare di poterci mettere al posto di Gesù. Nello stendere davanti a Lui il mantello della
nostra umanità e nella costante fiducia nella Sua misericordia per noi, mostrata nel modo più sublime
proprio sulla Croce, è la chiave della nostra umile, imperfetta, ma gioiosa sequela.
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